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Premio AICTC alla carriera per Ivo Vignali 

 
Ivo Vignali, 62 anni ben portati di vita continua e costante in azienda, rappresenta una delle figure di spicco 
nel mondo del finissaggio. Il suo tirocinio inizia nel 1954, a 14 anni, sui garzi e sulle cimatrici nella piccola 
azienda artigiana del padre, la Rifinizione Vignali in via Pistoiese, attiva dal 1947 e specializzata nel 
trattamento di coperte di largo consumo. Fu Mario Becagli, nel 1957, a imprimere una prima svolta nella sua 
carriera di futuro imprenditore. Fidandosi delle sue capacità, gli chiese di garzare un cosa nuova per quei 
tempi: una pezza di acrilico sul diritto e cotone sul rovescio e poi di lucidare la stessa in modo perfetto! La 
prova, superata, si inserisce, per l’epoca, anche in una più ampia notorietà dell’azienda paterna sul territorio 
e in primi investimenti in macchinari nuovi. Arrivano così anche clienti importanti come Filotest, 
Magniarredo e Novarredo da cui l’avvio della specializzazione sui tessuti per arredamento. Da quel tempo, lo 
sviluppo costante e periodico di innovazioni nel trattamento dei tessuti diventa una costante di Vignali.  

Con la scomparsa del padre Silvio, tra gli anni ‘61 e ’62, lo stesso Vignali vira decisamente nel campo 
dell’arredamento, anche se non in via esclusiva. Ai nuovi modi di lavorare tessuti qualificati ed innovativi, si 
aggiungono le lavorazioni dei tappeti di acrilico e delle pellicce ecologiche.  

E’ del 1963 la realizzazione del primo nuovo stabilimento a Montemurlo. In contemporanea, sulla spinta di 
importanti clienti locali ed internazionali, nel 1966, Vignali mette a punto una specifica macchina, poi 
brevettata, con cui viene realizzato in modo semplice ed economico il famoso effetto cavallino. Il successo è 
immediato. Dall’America arriva, addirittura, un unico ordine di 300.000 metri. Poi è la volta della messa a 
punto della macchina per floccare. Addirittura all’inizio del 1970, in un solo anno di tessuti floccati ne sono 
prodotti un milione di metri.  

Queste produzioni qualificano e fanno apprezzare sempre più la Rifinizione Vignali non solo nel 
comprensorio pratese, ma anche a livello nazionale ed internazionale. L'azienda si specializza, nel frattempo, 
anche nel trattamento di tutti i tipi di velluto per arredamento e per abbigliamento. Ancora altri anni di pieno 
lavoro ed ecco che, a inizio anni ’90, arriva una nuova invenzione, il “mycrosoft”. Si tratta di un tessuto di 
poliestere-viscosa rifinito ad effetto camoscio, il famoso “dainetto”. Il “boom” si ha nel '96 toccando il 
record dei metri rifiniti ed entrando nel campionario di molti clienti. Novità nella novità è lo speciale 
trattamento che consente di lavorare il “mycrosoft” in alcune varianti: il cosiddetto “effetto cavallino” 
oppure il “maculato”. Accanto alle nuove stoffe ottenute con macchinari “antichi”, da citare le nuove 
tecnologie per processi “classici” come la stampa con tecniche di goffratura. La novità del '97 è 
un’avveniristica utilizzazione del laser, guidato dal computer, che esegue incisioni a disegno di alta 
precisione.  

 
Ancora negli ultimi anni sono stati acquisiti nuovi impianti ed attrezzature moderne in linea con l’evolversi della moda e 
per favorire la massima ecosostenibilità. Oggi la Rifinizione fa parte del Gruppo Vignali che occupa, con MaVi e 
Sintofibre, circa un centinaio di dipendenti.  
 

Ivo Vignali, da sempre membro della Sezione Nobilitazione della locale Unione Industriale Pratese, ha 
ricoperto nel tempo varie ed importanti cariche in seno a questa associazione. Tra queste, quella di  
vicepresidente dell’Unione industriale per 12 anni, presidente per 16 anni del Consorzio Progetto Acqua e 
consigliere della GIDA. Da ricondurre a questi ultimi incarichi il sostegno fattivo allo sviluppo 
dell’acquedotto industriale per l’uso dell’acqua di riciclo e l’avere consentito il collegamento a questo 
acquedotto delle varie aziende di Montemurlo. 
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